
COMMISSIONE REGIONALE DI GARANZIA  

DEL PARTITO DEMOCRATICO SICILIANO 

VERBALE N.10 DEL 07 OTTOBRE 2025 

Giusta convocazione trasmessa via Whatsapp in data 6 ottobre 2025, ai sensi di quanto previsto 

dall’art. 6 del Regolamento delle Commissioni di Garanzia del Partito Democratico, oggi 7 ottobre 

2025 alle ore 16:00 si è riunita mediante collegamento video la Commissione Regionale di Garanzia 

nelle persone dei Sigg.ri Giovanni Panepinto, Claudia Bonaventura, Francesco Stornello, Vanessa 

Greco, Stefania Caggegi e Giacomo Torrisi (componente Salvatore Maria Cusenza assente) al fine di 

affrontare i seguenti punti O.d.G.:  

1) Decisione ricorsi Giuseppe Vitarelli  

Dopo attenta e approfondita discussione, la Commissione, all’unanimità, si determina come da 

separato provvedimento n. 13.  

Non essendo più nulla a trattarsi, la riunione è conclusa alle ore 20:15.  

Letto e approvato.           f.to 

Presidente, Giovanni Panepinto 

Vice Presidente, Giacomo Torrisi  

Claudia Bonaventura 

Francesco Stornello  

Vanessa Greco 

Segretario, Stefania Caggegi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Commissione Regionale di Garanzia 

 

DELIBERAZIONE N. 13 DEL 7 OTTOBRE 2025 

LA COMMISSIONE REGIONALE DI GARANZIA  

DEL PARTITO DEMOCRATICO SICILIANO 

 

nelle persone dei Sigg.ri 

Giovanni Panepinto, Presidente 

Giacomo Torrisi, Vice Presidente  

Stefania Caggegi, Segretario  

Claudia Bonaventura, componente 

Francesco Stornello, componente 

Vanessa Greco, componente 

Visto l’art. 41 dello Statuto del Partito Democratico;  

Visti gli artt. 21 e 43 dello Statuto del Partito Democratico Siciliano;  

Visto il Regolamento delle Commissioni di Garanzia approvato dalla Direzione Nazionale del Partito 

Democratico il 23 settembre 2010;  

Visto il provvedimento della Segretaria Nazionale del Partito democratico On. Elly Schlein del 28 

febbraio 2025 che, sul presupposto del Regolamento per il Congresso del Partito Democratico della 

Sicilia approvato con delibera dell’Assemblea del 27 gennaio 2025 e previo parere della 

Commissione Nazionale di Garanzia del 17 febbraio 2025, n. 1-2025, nomina l’On. Nico Stumpo 

quale Commissario ad acta per il Congresso del Partito Democratico della Sicilia, affidandogli i poteri 

sostitutivi della Commissione Regionale per il Congresso, rappresentando che “il regolamento per il 

congresso del Pd Sicilia è invece già stato approvato nell’assemblea regionale del 27 gennaio u.s.”;  

Visto il ricorso proposto in data 8 Maggio 2025 da Giuseppe Vitarelli ed i successivi del 20 maggio 

2025, del 27 maggio 2025 e successivi conseguenziali, connessi e collegati, avverso gli atti del 

procedimento congressuale ed i provvedimenti adottati dalla Commissione Regionale di Garanzia e 

dalla Commissione Nazionale di Garanzia; 

Vista la delibera della Commissione Nazionale di Garanzia del 4 luglio 2025, n. 22-2025, con cui 

tale organo ha rimesso il ricorso alla competenza di questa Commissione Regionale di Garanzia;  



Vista la propria delibera del 22 luglio 2025, n. 4, con cui, preso atto della decisione della 

Commissione Nazionale, questa Commissione Regionale avviava l’istruzione anche dei superiori 

ricorsi;  

Vista la propria delibera del 7 settembre 2025, con cui la Commissione, riservata ogni decisione nel 

rito e nel merito, deliberava che, nel termine di venti giorni dalla comunicazione, i ricorrenti 

dichiarassero, con apposito atto, la persistenza o meno dell’interesse alla decisione del ricorso ed, in 

caso di conferma, depositassero una memoria riassuntiva contenente esclusivamente le domande e i 

motivi già proposti, indicando gli atti in cui sono stati formulati e allegando i documenti sui quali si 

fondano, unitamente alla prova dell’avvenuto invio alla Commissione;  

Preso atto che nel termine come sopra assegnato, con nota inviata via mail il 17 settembre 2025, il 

ricorrente ha confermato il proprio interesse, ribadendo l’eccezione di illegittimità anche di questa 

Commissione Regionale di Garanzia; 

Visti tutti gli atti, memorie e provvedimenti trasmessi dalla Commissione Nazionale di Garanzia; 

Vista l’audizione delle parti espletata dalla Commissione Nazionale di Garanzia;  

OSSERVA 

Il numero (trentanove) e spesso la complessa corposità dei ricorsi, delle istanze e delle diffide 

formulate dal ricorrente sovente indistintamente a tutti gli organi di garanzia (e non solo) del Partito, 

nonché i numerosi provvedimenti da questi adottati impongono una preliminare ricostruzione 

sintetica dei fatti.  

1. In data 27 gennaio 2025, l’Assemblea del Partito Democratico della Sicilia, regolarmente costituita 

e presieduta da un Ufficio di Presidenza eletto nella precedente Assemblea dell’11 gennaio 2025 su 

proposta dell’On. Taruffi, Responsabile Organizzazione del PD nazionale, approvava il Regolamento 

Congressuale.  

2. il 28 febbraio 2025, la Segretaria Nazionale del PD, On. Elly Schlein, dato atto che “il regolamento 

per il congresso del Pd Sicilia era già stato approvato nell’assemblea regionale del 27 gennaio u.s.”, 

e su conforme parere favorevole della Commissione Nazionale di Garanzia (CNG), nominava l’On. 

Nico Stumpo quale Commissario ad acta per il Congresso del PD Sicilia, conferendogli i poteri 

sostitutivi della Commissione Regionale per il Congresso (CRC). 

Tale atto non è stato mai impugnato. 

3. In data 8 maggio 2025 Giuseppe Vitarelli impugnava con ricorso alla Commissione Regionale di 

Garanzia (CRG) il Regolamento approvato il 27 gennaio, eccependone l’illegittimità sotto plurimi 

profili. 

4. A tal punto  



 Con propri atti dell’11 e del 14 maggio, la CRG dichiarava il proprio difetto di competenza 

in favore della CRC. 

 Il 14 maggio, con propria delibera n. 07/2025 la CNG dichiarava a sua volta il proprio difetto 

di competenza, ma a favore della CRG. 

 La CRG, con delibera del 20 maggio, confermava il proprio difetto di competenza in favore 

della CRC. 

 Contro tale decisione, il Sig. Vitarelli proponeva appello alla CNG il 21 maggio. Nello stesso 

giorno, la CRC rigettava il ricorso del Vitarelli e, contestualmente, declinava la competenza, 

rimettendo gli atti alla CNG. 

Infine, il 22 maggio, con propria delibera n. 17/2025 la CNG accoglieva l’appello del Vitarelli e 

confermava la competenza di questa CRG. 

5. Statuita la propria competenza, il 22 maggio la CRG ordinava al ricorrente di integrare il 

contraddittorio entro 24 ore nei confronti dei candidati unici delle Federazioni RG, CL e TP ed entro 

le successive 24 ore nei confronti dei segretari di circolo eletti nella sessione, a pena di inammissibilità 

del ricorso. 

6. Il Sig. Vitarelli, anche in questo caso, il 23 maggio impugnava alla CNG l’ordinanza istruttoria 

della CRG. 

7. Il 27 maggio 2025, la CRG cessava le proprie funzioni per dimissioni della maggioranza dei suoi 

componenti; e pertanto il 29 maggio, la CNG ne assumeva le sue funzioni, per quanto previsto dallo 

Statuto.  

8. Il 5 giugno, la CRC certificava i risultati del Congresso Regionale, con propria delibera n. 6, 

anch’essa impugnata dall’Avv. Vitarelli con ricorso alla CNG facente funzioni (ff) il successivo 11 

giugno. 

9. Il 21 giugno 2025 l’Assemblea regionale del PD Sicilia si insediava, eleggendo il suo Presidente, 

il suo Segretario Regionale e l’attuale Commissione Regionale di Garanzia. Lo stesso giorno l’Avv. 

Vitarelli presentava ricorso alla CNG ff anche contro tali atti, deducendone l’illegittimità in via 

derivata dai vizi dedotti con il ricorso principale e con le successive impugnazioni. 

11. Anche questa CRG si insediava il 24 giugno; ed immediatamente, in data 1° luglio, il Vitarelli ne 

eccepiva l’incompatibilità per conflitto di interessi. 

12. Nonostante l’eccezione appena citata, il 4 luglio, con propria delibera n. 22/2025 la CNG 

deliberava la restituzione degli atti del procedimento a questa Commissione Regionale.  

13. Il 6 luglio, il Vitarelli chiedeva alla CNG la ricusazione dei componenti della nuova CRG, sotto 

forma di revoca della delibera n. 22/2025. 

14. Ciò posto, si rileva che:  



 Alla data del 22 luglio 2025 sono scaduti i termini previsti dall’art. 47, co. 9, dello Statuto del 

PD per la decisione della CNG sull’istanza di revoca dell’ordinanza istruttoria del 22 maggio, 

in difetto di alcuna decisione;  

 Il 6 ottobre 2025, sono scaduti anche i termini per la decisione della CNG sull’istanza di 

ricusazione della nuova CRG presentata il 6 luglio, senza che sia stata adottata alcuna 

decisione in merito;  

 Il ricorrente non ha mai provveduto alla integrazione del contraddittorio disposta con 

ordinanza della Commissione Regionale di Garanzia del 22 maggio 2025. 

Tanto osservato in fatto, si rileva in  

DIRITTO 

1. In via preliminare, questa Commissione ritiene doveroso segnalare che, per quanto risulta dallo 

svolgimento della vicenda e soprattutto dagli atti e dalle modalità ed anche dai tempi della loro 

formulazione, il ricorrente ha fatto (e continua a fare) un uso massivo degli strumenti di tutela che il 

Partito Nazionale ha messo a disposizione dei suoi tesserati.  

Tali strumenti nascono per garantire ai tesserati la possibilità di ricorrere agli organi di garanzia in 

caso di atti illegittimi, di gravi pregiudizi che mettano a repentaglio l’ordinario svolgimento della vita 

di partito.  

In altri termini, in un partito democratico e plurale, per natura aperto al confronto politico, il ricorso 

agli organi di garanzia non può che considerarsi come extrema ratio e non certo come la regola.  

Quindi – pur riconoscendo pieno diritto a tutti di usufruirne – non può sottacersi il fatto che il loro 

sostanziale abuso rischia non solo di sviare lo strumento processuale dalla sua funzione di garanzia o 

di propulsione e di stravolgerne e svilirne la natura, ma anche di violare gli stessi principi fondanti 

del Partito Democratico, oltre che i principi generali di correttezza e buona fede ex art. 1175 c.c.. 

Ciò è quanto appare essere accaduto nel caso di specie, come dimostrato documentalmente dalla mole 

di ricorsi e/o diffide e/o istanze e/o comunicazioni prodotte dal ricorrente (ben trentanove, per quanto 

è stato possibile verificare), che hanno impegnato per mesi gli Organi di Garanzia del Partito.  

A ciò si aggiunga che l’art. 48 dello Statuto (ripreso dal Regolamento delle Commissioni di Garanzia), 

stabilisce che “i ricorsi sono redatti in forma scritta, a pena di inammissibilità, in modo quanto più 

possibile circostanziato, indicando puntualmente le disposizioni che si ritengono violate. Ad essi è 

allegata la documentazione eventualmente ritenuta utile al fine di comprovarne i contenuti. La 

documentazione deve essere sottoscritta dal ricorrente”.  

I ricorsi presentati dal ricorrente non sono stati invece redatti né certamente in modo circostanziato, 

né con indicazioni puntuali delle disposizioni statutarie ritenute violate. 



Evidente, pertanto, non solo l’inosservanza dell’art. 48 dello Statuto e degli stessi principi generali di 

sinteticità e chiarezza degli atti processuali ormai pacificamente acquisiti nell’ordinamento, posti a 

tutela del migliore esercizio del diritto di difesa ed insieme della funzione giurisdizionale, ma degli 

stessi principi fondanti del Partito Democratico  

2. Ciò premesso, ancora in via preliminare si prende atto che la Commissione Nazionale di Garanzia 

non ha provveduto sulla domanda di ricusazione di questa Commissione Regionale proposta dal 

ricorrente nei termini previsti dall’art. 47, co. 9, dello Statuto. 

A tal punto, questa Commissione si ritiene confermata nella propria competenza e nei propri poteri. 

3. In applicazione del principio della c.d. ragione più liquida, assorbita ogni altra questione, il ricorso 

principale dell’8 maggio 2025 è inammissibile. 

3.1 L’art. 48, co. 2, dello Statuto del PD stabilisce che “a pena di inammissibilità i ricorsi devono 

pervenire, anche via fax o e-mail, presso il luogo o all’indirizzo ufficiale della competente 

Commissione di Garanzia, entro e non oltre trenta giorni dalla data in cui hanno origine gli atti o i 

fatti oggetto di ricorso”.  

Nel caso di specie, con il ricorso principale il Vitarelli ha impugnato il Regolamento del Congresso 

del PD Sicilia approvato dall’Assemblea Regionale nella adunanza del 27 gennaio 2025. 

L’atto oggetto di ricorso ha, quindi, avuto origine il 27 gennaio 2025. 

Pertanto, ogni eventuale impugnazione avrebbe dovuto essere proposta entro e non oltre il 26 febbraio 

2025. 

Il ricorso oggetto del presente giudizio è stato invece incoato solo il giorno 8 maggio. 

A fronte del chiaro testo della norma statutaria (“entro e non oltre trenta giorni dalla data in cui 

hanno origine gli atti o i fatti oggetto di ricorso”), a nulla vale invocare di avere avuto solo 

successivamente conoscenza dell’atto stesso. 

Il ricorso principale è, quindi, tardivo ed inammissibile. 

3.2 Il ricorso è inammissibile anche perché il ricorrente non ha mai provveduto alla integrazione del 

contraddittorio disposta, ad espressa pena di inammissibilità, dalla Commissione Regionale con 

delibera istruttoria del 22 maggio, confermata in difetto di sua riforma da parte della CNG. 

4. Alla inammissibilità del ricorso principale consegue l’inammissibilità della impugnazione degli 

ulteriori atti del procedimento congressuale, contestati in via derivata. 

Per questi motivi, la Commissione Regionale di Garanzia del Partito Democratico della Sicilia  

DELIBERA 

di dichiarare inammissibili il ricorso principale di Giuseppe Vitarelli dell’8 Maggio 2025 ed i 

successivi del 20 maggio 2025, del 27 maggio 2025 e successivi conseguenziali, connessi e collegati 

dal medesimo proposti avverso gli atti del Congresso Regionale del PD. 



La presente delibera sarà comunicata al ricorrente e trasmessa agli organi competenti del partito per 

la pubblicazione sul sito web del Partito Democratico Siciliano.    

Così deciso nella adunanza del 7 ottobre 2025. 

f.to Giovanni Panepinto, Presidente 

f.to Giacomo Torrisi, Vice Presidente 

f.to Claudia Bonaventura, componente 

f.to Francesco Stornello, componente 

f.to Vanessa Greco, componente 

f.to Stefania Caggegi, Segretario 

            


